
                                                                           
 

KIT SANITARIO: A CHE SERVE ?!? 
 

L'art. 2087 del codice civile prevede che "L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio 

dell'impresa le misure che... sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità 

morale dei prestatori di lavoro". Tale norma impone al datore di lavoro di utilizzare tutto quanto 

necessario a salvaguardare la salute e sicurezza dei Lavoratori, in base alle condizioni esterne 

e di lavoro volta per volta presenti. 

Purtroppo, in piena emergenza Covid-19, dobbiamo evidenziare, tra le varie mancanze 

dell'azienda, l'insufficiente messa in sicurezza dei Lavoratori, in particolare di quelli esposti 

al pubblico. Infatti, pur essendo stato enunciato in tutte le sedi, in tutte le lingue e in tutto il 

mondo, che l'utilizzo delle mascherine rappresenta un presidio sanitario necessario a contenere 

e prevenire il virus, la nostra azienda sta facendo arrivare, solo in questi giorni, le dette 

mascherine. Ricordiamo che l'emergenza in Italia è in atto, ormai, da 20 giorni. Già questo 

incomprensibile ritardo denota come il nostro datore di lavoro sia stato non puntualmente 

adempiente dell'obbligo di fornire "...ai Lavoratori i necessari ed idonei Dispositivi di Protezione 

Individuale...", testualmente previsto dal T.U. 81/08 in materia di salute e sicurezza. Come se 

non bastasse, l'azienda fornisce istruzioni a nostro avviso inadeguate sull'utilizzo delle dette 

mascherine. Anche tale chiarissima necessità di informazione costituisce obbligo per il datore di 

lavoro: l'art. 77 T.U. 81/08 impone di adottare istruzioni comprensibili per i Lavoratori. In varie 

riunioni e incontri ci risulta essere stato detto ai colleghi che le mascherine monouso (?!?) 

andrebbero utilizzate solo in caso di necessità, in specie allorquando ci sia qualcuno – se 

stesso, altro collega o cliente – che abbia un malore. L’indicazione addirittura riportataci è che è 

stato detto di non indossarle, in via ordinaria, per non creare allarmismo tra i clienti! Che senso 

ha, ci chiediamo, indossare la mascherina solo dopo che una persona vicina a noi si è 

sentita male? Eppure, gli esperti dell'Istituto Superiore di Sanità ci dicono che la mascherina è 

necessaria, ogni qual volta la distanza di un metro non possa essere rispettata. Inutile dire che 

nei nostri uffici, dal Direct alle filiali, passando per moltissimi uffici interni, tale distanza minima 

manca. In tale contesto sarebbe, poi, necessario prevedere che il sistema di areazione funzioni 

bene: neanche questo accade…. 

E’ necessario, dunque, che l'azienda preveda l'utilizzo delle mascherine, in questa fase, 

in via ordinaria e non emergenziale, così da realmente limitare le occasioni di diffusione 

del virus. E’ necessario, altresì, che sia garantito il regolare funzionamento dei sistemi di 

areazione, ovvero, in mancanza, che sia prevista la possibilità di apertura periodica e 

controllata degli accessi, per favorire il ricambio di aria. Ricordiamo, infine, quali sono i 

servizi pubblici essenziali che devono essere garantiti: bancomat, versamenti e cassette 

di sicurezza. 

 
LA SALUTE E’ IL BENE PRIMARIO! 
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